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Il socio munifico 

 

a cura di ALESSANDRO TORRONI 

 

I fratelli Primo e Secondo sono gli unici soci della "Ristora S.r.l." con sede in Forlì, via del 

Gusto n. 5, capitale sociale euro 40.000 interamente versato, e detengono rispettivamente una 

partecipazione del 90% ed una partecipazione del 10% del capitale sociale. 

Dal bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2012 risulta una perdita di euro 45.000, a 

cui va sommata la perdita dell'esercizio precedente di euro 10.000; risulta, inoltre, un versamento 

nelle casse sociali di euro 27.000, effettuato dal socio Primo il 10 dicembre 2012, registrato in 

contabilità come versamento in conto capitale. 

Si presentano dal notaio Romolo Romani di Roma i soci Primo e Secondo e chiariscono che 

la società gestiva un ristorante che non ha prodotto gli utili sperati, ristorante che è stato concesso in 

fitto d'azienda dal 1° gennaio 2012 e che attualmente l'attività aziendale si è ridotta alla gestione di 

un negozio di generi alimentari che richiede l'immobilizzazione di minori capitali.  

Dichiarano che Primo lavora direttamente nel negozio mentre Secondo presta 

occasionalmente la sua opera sotto la direzione di Primo. 

Esprimono al notaio le seguenti esigenze: 

a) intendono adottare le deliberazioni necessarie o opportune in seguito alla riduzione 

effettiva del patrimonio sociale; 

b) intendono mantenere inalterate le percentuali di partecipazione al capitale sociale 

rispettivamente del 90% e del 10%; Secondo non ha la possibilità di effettuare alcun conferimento; 

la qualificazione effettuata nel bilancio del versamento effettuato da Primo, come versamento in 

conto capitale, è puramente indicativa, ma c'è la disponibilità dei soci a dare a tale versamento la 

destinazione che il notaio consiglierà più opportuna per realizzare la loro volontà; 

c) hanno l'esigenza, fin dall'esercizio che si chiuderà al 31 dicembre 2013, di ripartire 

eventuali utili di esercizio e non possono permettersi di utilizzarli a copertura di perdite pregresse; 

d) intendono adottare un tipo di società che non comporti la necessità ex lege di ripianare le 

perdite; Secondo non intende assumere alcuna responsabilità personale per i debiti sociali; 

e) tenuto conto della riduzione dell'attività sociale, intendono vincolare per la stessa un 

valore di euro 5.000, con le medesime percentuali del 90% e del 10%, ed assicurarsi una riserva che 

consenta di ammortizzare eventuali perdite e poter ripartire utili nell'esercizio successivo; 

f) chiedono, se possibile, nei limiti consentiti dalla legge, adottare tutte le delibere necessarie 

in un unico contesto.  

I soci consegnano al notaio una relazione che ha predisposto il commercialista che illustra la 

situazione attuale della società e gli effetti delle delibere che gli stessi intendono adottare. 

Assunte le vesti del notaio Romolo Romani di Roma, trattare brevemente gli istituti giuridici 

necessari per individuare la soluzione del caso, descrivere quali deliberazioni devono adottare i soci 

per realizzare le esigenze prospettate, quindi redigere il verbale di assemblea (non è necessario 

trascrivere i patti sociali ma è sufficiente la menzione della loro allegazione). 

 



Cenni di parte teorica 

 

Il conferimento è la prestazione in denaro o in natura che il socio esegue in favore della 

società, in adempimento dell'obbligazione assunta con il contratto di sottoscrizione di una quota del 

capitale sociale. Serve a dotare la società dei mezzi necessari alla sua attività, il suo valore 

costituisce il patrimonio iniziale della società. 

Il patrimonio della società è l'insieme dei mezzi economici a disposizione della società, in 

proprietà o in godimento, è dinamico ed è variabile in dipendenza dell'attivita sociale. All'atto della 

costituzione della società, di regola, il patrimonio netto corrisponde al capitale sociale, savo l'ipotesi 

in cui sia stato effettuato un conferimento il cui valore è stato in natura imputato solo in parte a 

capitale; in tal caso il patrimonio netto iniziale è superiore al capitale sociale. 

Il capitale sociale è il valore dei mezzi economici che è stato vincolato in funzione dello 

svolgimento dell'attività sociale. Il valore del patrimonio netto che supera il capitale sociale è 

disponibile da parte dei soci, sotto forma, ad esempio, di distribuzione di utili di esercizio. 

I versamenti in conto aumento capitale sono una sorta di conferimenti effettuati in anticipo 

dai soci, in previsione di un aumento di capitale. Pertanto, non fanno parte del patrimonio di rischio 

della società ma sono condizionati all'adozione della delibera di aumento del capitale sociale, in 

mancanza della quale il socio ha diritto alla restituzione della prestazione effettuata. 

I versamenti a fondo perduto sono dei versamenti eseguiti spontaneamente dai soci per 

eliminare una perdita, senza adottare la formale delibera di ripianamento del capitale. Infatti, 

accrescono il patrimonio netto della società e neutralizzano la perdita. 

La riduzione del capitale per perdite consiste in una variazione nominale della cifra del 

capitale sociale, indicato nello statuto, per adeguarlo al diminuito valore del patrimonio netto, quale 

risulta da un bilancio approvato dai soci. È un'operazione contabile che non comporta una 

diminuzione del patrimonio della società, ma la presuppone.  Le perdite sono rilevanti quando sono 

superiori al terzo del capitale sociale. In tal caso deve essere convocata l'assemblea dei soci a cui va 

sottoposto un bilancio aggiornato della società, con una relazione degli amministratori 

accompagnata dalle eventuali osservazioni del collegio sindacale o del revisore, se nominati. Il 

bilancio si intende aggiornato quanto è riferito ad una data che precede quella dell'assemblea di non 

più di 120 giorni. La data di riferimento può arrivare a 180 giorni prima dell'assemblea se l'organo 

amministrativo dichiara in assemblea che successivamente non si sono verificate salienti variazioni 

nei dati contabili della società. L'assemblea dei soci può rinviare la perdita a nuovo, cioè rinviare la 

delibera all'assemblea che approva il bilancio dell'esercizio successivo, per verificare se 

nell'esercizio successivo la perdita si ridurrà al di sotto del terzo. Se la perdita rimane, l'assemblea 

che approva il bilancio delibera la riduzione del capitale in proporzione alle perdite accertate. 

Qualora, per la perdita di oltre un terzo, il capitale si riduca al di sotto del limite legale, l'assemblea 

dei soci deve ripianare la perdita e riportare il capitale almeno fino al limite legale oppure 

trasformare la società in società di persone. 

La riduzione volontaria o reale del capitale comporta una diminuzione del patrimonio 

netto della società in quanto viene eseguita mediante rimborso ai soci di parte dei conferimenti 

effettuati oppure mediante liberazione dei soci dall'obbligazione di eseguirli. Poiché è 

potenzialmente pregiudizievole per i creditori della società, la delibera di riduzione volontaria del 

capitale può essere eseguita solamente dopo che siano trascorsi 90 giorni dalla sua iscrizione nel 

registro delle imprese. In questo periodo i creditori sociali hanno facoltà di fare opposizione alla 

deliberazione e di bloccarne l'esecuzione. 

La trasformazione di società è una modifica organizzativa con cui una società delibera di 

adottare un tipo sociale diverso, assoggettandosi alla relativa disciplina. Sono disciplinate tre ipotesi 

di trasformazione: i) quella progressiva da società di persone in società di capitali; ii) quella 

regressiva da società di capitali in società di persone; iii) quella eterogenea da società di capitali in 

enti non societari (consorzi, società consortili, società cooperative, comunioni di azienda, 

associazioni non riconosciute e fondazioni) e da enti non societari in società di capitali. 

La caratteristica della trasformazione è la continuità dei rapporti giuridici dell'ente 

trasformato, pur nel diverso assetto organizzativo prescelto. Cambia la disciplina a cui è 



assoggettato l'ente trasformato ma lo stesso permane nei suoi elementi distintivi e continua nei 

rapporti giuridici anche processuali dell'ente trasformato. In altri termini, la trasformazione è un 

fenomeno che implica la sopravvivenza di quello stesso soggetto di diritto e si distingue nettamente 

dallo scioglimento dell'ente e successiva sua ricostituzione.  

La trasformazione da società di capitali in società di persone è una delibera alternativa al 

ripianamento delle perdite (cfr. art. 2447 c.c. ed art. 2482-ter, comma 2, c.c.). Secondo 

l'interpretazione prevalente, in presenza di perdite che riducano il capitale sociale al di sotto del 

limite legale, la società può deliberare la trasformazione in società di persone senza necessità di 

ricostituire il capitale, poiché nelle società di persone la disciplina del capitale sociale è meno 

rigorosa rispetto alle società di capitali e la tutela dei creditori è assicurata da altri strumenti quali la 

responsabilità personale illimitata dei soci e il divieto di ripartire utili finché il capitale non sia 

reintegrato (cfr. art. 2303, comma 2, c.c.). 

 

*** 

Soluzione 

 

1. Dal bilancio al 31 dicembre 2012 emerge una perdita complessiva di euro 55.000 che 

comporterebbe la necessità di adottare i provvedimenti previsti dall'art. 2482-ter c.c. per il caso di 

riduzione del capitale al di sotto del limite legale: delibera di ricostituzione del capitale almeno fino 

al limite di legge oppure trasformazione della società in un tipo di società di persone. 

2. Occorre tenere conto anche del versamento di euro 27.000 effettuato dal socio Primo il 10 

dicembre 2012 e registrato in contabilità come versamento in conto capitale. Al riguardo, va 

sottolineato che, se tale versamento fosse utilizzato come anticipato conferimento del socio Primo a 

liberazione della sottoscrizione dell'aumento di capitale, funzionale alla ricostituzione dello stesso, il 

socio Secondo, che non ha la possibilità di sottoscrivere l'aumento di capitale, sarebbe escluso dalla 

società, poiché la sua partecipazione è stata interamente erosa dalle perdite superiori al capitale 

sociale.  

3. I soci hanno specificato che è loro intenzione mantenere inalterate le loro percentuali di 

partecipazione al capitale sociale. Al riguardo, sembra corrispondente alla volontà delle parti, stante 

il consenso del socio Primo che ha effettuato il versamento, riqualificare il versamento effettuato da 

Primo come versamento a fondo perduto, che ha la caratteristica di incrementare il patrimonio netto 

della società e neutralizzare la perdita corrispondente, senza necessità di procedere ad un formale 

ripianamento della perdita. Qualificando tale versamento come "a fondo perduto" avremmo, quindi, 

una perdita effettiva di euro 28.000 (55.000 - 27.000) ed un patrimonio netto di euro 12.000 (40.000 

- 28.000). Avendosi, dunque, una perdita superiore al terzo del capitale, senza che lo stesso venga 

ridotto al di sotto del limite legale, alla fattispecie in esame non si applicherebbe l'art. 2482-ter c.c. 

ma l'art. 2482-bis c.c. che prevede, come regola generale, il c.d. rinvio a nuovo, cioè il rinvio al 

successivo esercizio della delibera di riduzione del capitale, in attesa di vedere se la prosecuzione 

dell'attività sociale porti ad una riduzione della perdita sotto il terzo del capitale sociale. Al termine 

dell'esercizio successivo, ove la perdita non sia ridotta a meno di un terzo, la riduzione del capitale, 

in proporzione alle perdite accertate, sarebbe obbligatoria e dovrebbe essere deliberata 

dall'assemblea che approva il bilancio (art. 2482-bis, comma 4, c.c.). 

4. I soci hanno specificato l'esigenza, fin dall'esercizio che si chiuderà al 31 dicembre 2013, 

di ripartire eventuali utili di esercizio, non potendo permettersi di utilizzarli a copertura di perdite 

pregresse. Da questa premessa deriva la necessità di procedere fin da subito alla riduzione del 

capitale sociale in misura corrispondente alle perdite effettive, pari ad euro 28.000, e quindi da euro 

40.000 ad euro 12.000. Occorre domandarsi se sia ammissibile una riduzione facoltativa del capitale 

sociale, senza effettuare il c.d. rinvio a nuovo previsto dall'art. 2482-bis c.c. Al quesito in dottrina si 

dà risposta affermativa poiché si tratta comunque di una riduzione nominale del capitale per 

adeguare il suo valore al patrimonio netto effettivo della società. I soci  hanno interesse a procedere 

ad una riduzione immedita del capitale sociale, nei limiti della perdita accertata, al fine di poter 

procedere alla ripartizione di eventuali futuri utili di esercizio che, altrimenti, sarebbero destinati a 

ricostituire il patrimonio netto, fino alla cifra del capitale sociale. 



5. I soci intendono adottare un tipo di società che non comporti la necessità ex lege di 

ripianare le perdite; Secondo non intende assumere alcuna responsabilità personale per i debiti 

sociali.  

Sembra chiara la volontà dei soci di trasformare la società in società in accomandita semplice 

nella quale Primo assumerà la qualifica di socio accomandatario e Secondo la qualifica di socio 

accomandante. Che questo tipo di società corrisponsa alle esigenze dei soci si desume anche dalla 

dichiarazione dei soci che "Primo lavora direttamente nel negozio mentre Secondo presta 

occasionalmente la sua opera sotto la direzione di Primo". La formulazione riecheggia la disciplina 

del socio accomandante di cui all'art. 2320 c.c. 

6. I soci dichiarano che, tenuto conto della riduzione dell'attività sociale, intendono vincolare 

per la stessa un valore di euro 5.000, con le medesime percentuali del 90% e del 10%. La richiesta 

presuppone una riduzione effettiva del capitale sociale da euro 12.000 (capitale post riduzione per 

perdite) ad euro 5.000. La riduzione effettiva comporta una diminuzione del patrimonio netto della 

società in quanto una percentuale del patrimonio netto viene liberata dal vincolo di indisponibilità 

proprio del capitale sociale. La riduzione effettiva può  essere attuata mediante rimborso ai soci di 

parte dei conferimenti effettuati oppure mediante liberazione dei soci dall'obbligo dei versamenti 

ancora dovuti (art. 2482 c.c.). Secondo l'interpretazione prevalente, la riduzione del capitale può 

essere attuata anche mediante la costituzione di una riserva volontaria iscritta in bilancio. 

Questa sembra essere la volontà manifestata dai soci i quali chiedono di costituire una riserva 

per ammortizzare eventuali perdite e poter ripartire utili nell'esercizio successivo. 

La riduzione effettiva del capitale sociale è idonea a pregiudicare gli interessi dei creditori 

della società i quali vedono ridotta la parte di patrimonio netto vincolata all'attività aziendale e 

soggetta al vincolo di indisponibilità proprio del capitale. A tal fine, è previsto che la deliberazione 

di riduzione non possa essere eseguita prima che siano trascorsi 90 giorni dall'iscrizione della stessa 

nel registro delle imprese, periodo concesso ai creditori anteriori all'iscrizione per fare opposizione 

ed impedire l'esecuzione della delibera. 

7. La riduzione effettiva del capitale sociale ad euro 5.000 presuppone necessariamente la 

preventiva trasformazione della società in società in accomandita semplice, in quanto il capitale 

scenderebbe al di sotto del limite legale della S.r.l. La trasformazione ha effetto dall'iscrizione nel 

registro delle imprese. I soci chiedono, se possibile, nei limiti consentiti dalla legge, di adottare tutte 

le delibere necessarie in un unico contesto. Si pone il problema se sia possibile adottare, in unico 

contesto, più delibere delle quali una costituisca il presupposto necessario dell'altra. La dottrina 

notarile dà al quesito risposta affermativa purché dal verbale emerga che la seconda delibera è 

condizionata all'efficacia della prima e che sarà iscritta nel registro delle imprese dopo la delibera 

che la precede sotto l'aspetto logico e giuridico. 

 

*** 

Conclusione 

 

Ricapitolando quanto fin qui esposto, si indicano le deliberazioni che vengono adottate per 

soddisfare le esigente prospettate dai soci. 

Il socio Primo acconsente a dare al versamento di euro 27.000 dallo stesso effettuato la 

destinazione di versamento a fondo perduto. In tal modo la perdita residua ammonta ad euro 28.000. 

I soci all'unanimità deliberano la riduzione facoltativa del capitale sociale da euro 40.000 ad 

euro 12.000 e rimane immutata la percentuale di partecipazione dei soci al capitale sociale. 

I soci all'unanimità deliberano la trasformazione della società da S.r.l. in società in 

accomandita semplice nella quale Primo assumerà la qualifica di socio accomandatario e Secondo la 

qualifica di socio accomandante. Primo acconsente espressamente ad assumere responsabilità 

illimitata per le obbligazioni sociali, anche per quelle sorte anteriormente alla trasformazione. 

I soci covengono la riduzione volontaria del capitale sociale da euro 12.000 ad euro 5.000, 

condizionata alla preventiva efficacia della trasformazione della società in società in accomandita 

semplice, da eseguirsi mediante la costituzione di una riserva volontaria, trascorso il termine di 90 

giorni dall'iscrizione della stessa nel registro delle imprese senza opposizione dei creditori sociali. 



 

*** 
Parte pratica 

 

Repertorio n.      Raccolta n.     

Verbale d'assemblea della  “Ristora S.r.l.” 

Riduzione del capitale sociale per perdite 

Trasformazione nella società in accomandita semplice "Ristora S.a.s. di Primo” 

Riduzione volontaria del capitale sociale 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilatredici, il giorno trenta del mese di gennaio 

- 30 gennaio 2013 - 

in Roma, nel mio studio in via Girolamo Induno n. 1, alle ore …, 

dinanzi a me dott. Romolo ROMANI, notaio in Roma, iscritto nel Ruolo dei Distretti Notarili 

Riuniti di Roma, Velletri e Civitavecchia, 

sono presenti i signori: 

- Primo (cognome e nome), nato a … il …, residente a …, via … n. …, cittadino italiano, 

codice fiscale …, il quale dichiara di agire nel presente atto nella sua qualità di amministratore  

unico della società "Ristora S.r.l." con sede in Forlì (FO), via del Gusto n. 5, capitale sociale euro 

40.000,00 interamente versato, iscritta al Registro delle Imprese di Forlì-Cesena, codice fiscale, 

numero d'iscrizione e partita I.V.A. …, numero R.E.A. …; 

- Secondo (cognome e nome), nato a … il …, residente a …, via … n. …, cittadino italiano, 

codice fiscale …,  

comparenti della cui identità personale, qualifica e poteri io notaio sono certo. 

Il signor Primo, nella sua qualità come sopra, dichiara che oggi 30 gennaio 2013 è riunita in 

questo luogo, giorno ed ora in forma totalitaria, a norma dell’art. … delle norme di funzionamento 

della società, l'Assemblea dei soci della società "Ristora S.r.l." e mi invita a redigere il verbale 

dell'assemblea dei soci. Al che aderendo io notaio do atto di quanto segue. 

Assume la presidenza, a norma dell'art. … delle norme di funzionamento della società, l 

signor Primo il quale accerta e dichiara:  

- che la presente assemblea non è stata ritualmente convocata; 

- che sono presenti in proprio i soci:  

Primo, titolare di una partecipazione di nominali euro 36.000,00 (trentaseimila), pari al 90% 

del capitale sociale; 

Secondo, titolare di una partecipazione di nominali euro 4.000,00 (quattromila), pari al 10% 

del capitale sociale; 

- che i soci intervenuti in proprio rappresentano nel complesso l’intero capitale sociale;  

- che tutti i soci intervenuti sono iscritti nel Registro delle Imprese e sono legittimati a 

partecipare alla presente assemblea; 

- che è presente l'amministratore unico nella persona del signor Primo; 

- che non è stato nominato il Collegio Sindacale, in mancanza dei presupposti che rendano la 

nomina obbligatoria; 

- che la presente assemblea, anche in mancanza di regolare convocazione, è validamente 

costituita in forma totalitaria, a norma dell’art. … delle norme di funzionamento della società, e 

idonea a deliberare; 

- che tutti gli intervenuti concordano il seguente  

ORDINE DEL GIORNO 

1) approvazione del bilancio riferito alla data del 31 dicembre 2012; 

2) utilizzo del versamento a fondo perduto effettuato dal socio Primo per eliminare parte 

della perdita; 

3) riduzione del capitale sociale per la perdita residua risultante dal bilancio al 31 dicembre 

2012; 



4) trasformazione della società dall'attuale forma giuridica in quella di società in 

accomandita semplice e adozione di un nuovo testo di patti sociali; 

5) riduzione volontaria del capitale sociale ad euro 5.000,00 condizionata alla efficacia della 

trasformazione della società; 

- che nessuno dei presenti si oppone alla trattazione degli argomenti all'ordine del giorno. 

Prende la parola il Presidente e, in relazione ai primi tre punti all'ordine del giorno, fa 

riferimento al bilancio della società riferito alla data del 31 dicembre 2012 nonché alla relazione 

sulla situazione patrimoniale della società, preventivamente comunicati in bozza a tutti i soci, dai 

quali emerge una perdita di euro 45.000,00 (quarantacinquemila) riferita all’esercizio 2012 ed una 

perdita dell'esercizio precedente di euro 10.000,00 (diecimila) nonché un versamento nelle casse 

sociali di euro 27.000,00 (ventisettemila), effettuato dal socio Primo il 10 dicembre 2012, registrato 

in contabilità come versamento in conto capitale. Al riguardo il Socio Primo manifesta la sua piena 

disponibilità ad utilizzare il predetto versamento come versamento a fondo perduto per eliminare 

una parte corrispondente della perdita risultante dal bilancio.  

Il Presidente precisa che dalla data di riferimento dell'ultimo bilancio non vi sono stati 

salienti variazioni e propone all’assemblea di deliberare in merito. 

Il Presidente accerta e mi dichiara che l'Assemblea della società, udita la sua relazione, dopo 

breve discussione, all'unanimità, per alzata di mano, 

delibera 

1) di approvare il bilancio della società riferito alla data del 31 dicembre 2012; 

2) di utilizzare il versamento a fondo perduto di euro 27.000,00 (ventisettemila), effettuato 

dal Socio Primo in data 10 dicembre 2012 per eliminare parte corrispondente della perdita risultante 

dal bilancio; 

3) di ridurre il capitale sociale in misura corrispondente alle residua perdita risultante dal  

bilancio, pari complessivamente ad euro 28.000,00 (ventottomila) e quindi da euro 40.000,00 

(quarantamila) ad euro 12.000,00 (dodicimila); 

4) di modificare conseguentemente l'art. … dello statuto sociale come segue: “Art. … “; 

5) di dare atto che, ai sensi dell'art. 2482-quater c.c., la riduzione del capitale sociale non 

determina modifica del rapporto tra le quote di partecipazione  dei soci ed il capitale sociale per cui 

il capitale sociale di euro 12.000,00 (dodicimila) è ripartito tra i soci come segue: 

- Primo per una quota di euro 10.800,00 (diecimilaottocento), pari al 90% del capitale 

sociale; 

- Secondo per una quota di euro 1.200,00 (milleduecento), pari al 10% del capitale sociale. 

Prende di nuovo la parola il Presidente e, in relazione al secondo punto all'ordine del giorno, 

fa riferimento alla relazione predisposta dall'amministratore, ai sensi dell'art. 2500-sexies c.c, che 

illustra le motivazioni e gli effetti della trasformazione da società a responsabilità limitata in società 

in accomandita semplice che si allega al presente verbale sotto la lettera "A", omessane la lettura 

per espressa dispensa avuta dai comparenti che dichiarano di averne esatta conoscenza. Sulla base di 

quanto disposto nella citata relazione, le principali motivazioni che giustificano la proposta 

trasformazione vanno ricercate in primo luogo nei minori costi di gestione amministrativa, in 

secondo luogo nel poter utilizzare l'apporto lavorativo dei soci senza assoggettare gli eventuali 

compensi a doppia contribuzione e sollevare i soci dall’onere di dover apportare continuamente e 

senza indugio ulteriori capitali per la copertura delle perdite. Il Presidente propone all’assemblea di 

deliberare in merito. 

Il Presidente accerta e mi dichiara che l'Assemblea della società, udita la sua relazione, dopo 

breve discussione, all'unanimità, per alzata di mano, 

delibera 

6) di trasformare la società dalla forma attuale di società a responsabilità limitata in quella di 

società in accomandita semplice sotto la ragione sociale "Ristora S.a.s. di Primo” nella quale Primo 

assumerà la qualifica di socio accomandatario mentre Secondo assumerà la qualifica di socio 

accomandante con responsabilità limitata alla quota conferita; 

7) di mantenere immutati l'oggetto sociale, la durata e la sede sociale; 



8) di stabilire il capitale sociale in  euro 12.000,00 (dodicimila), quale risulta dalla 

deliberazione di riduzione del capitale sociale per perdite approvata dall'assemblea dei soci e che 

verrà iscritta nel Registro delle imprese prima della trasformazione della società e di assegnare a 

ciascun socio una partecipazione proporzionale al valore della sua quota nella società trasformata. 

La trasformazione ha effetto una volta effettuati gli adempimenti pubblicitari previsti dalla 

legge.  

La società risultante dalla trasformazione conserva i diritti e gli obblighi e prosegue in tutti i 

rapporti della società trasformata. 

Il socio accomandatario Primo acconsente espressamente alla trasformazione e prende atto 

che, ai sensi dell'art. 2500-sexies, ultimo comma, c.c. risponderà illimitatamente anche per le 

obbligazioni sociali sorte anteriormente alla trasformazione. 

Procedendo quindi a dare esecuzione a quanto sopra deliberato i soci Primo e Secondo 

approvano i patti che regoleranno la vita della società nella nuova forma, composti da … articoli, 

che, previa lettura data da me notaio ai comparenti, si allegano al presente verbale sotto la lettera 

“B”.  

Ai fini della voltura catastale e dell’annotazione sulla carta di circolazione del presente atto i 

comparenti dichiarano che la società non è intestataria di beni immobili né di beni mobili iscritti in 

pubblici registri. 

In relazione al quinto punto all’ordine del giorno i soci dichiarano che, tenuto conto della 

riduzione dell'attività sociale, intendono vincolare per la stessa un valore di euro 5.000,00 

(cinquemila) con le medesime percentuali del 90% e del 10%, ed assicurarsi una riserva che 

consenta di ammortizzare eventuali perdite e poter ripartire utili nell'esercizio successivo.  

I soci convengono quindi di ridurre il capitale sociale da euro 12.000,00 (dodicimila) ad euro 

5.000,00 (cinquemila) mediante costituzione, con la parte di capitale sociale ridotto, di una riserva 

volontaria da iscrivere in bilancio. Ai sensi dell’art. 2306 c.c., la decisione di riduzione del capitale 

sociale può essere eseguita soltanto dopo tre mesi dal giorno dell’iscrizione nel Registro delle 

Imprese della decisione di riduzione, purché entro questo termine nessun creditore sociale anteriore 

all’iscrizione abbia fatto opposizione. La decisione di riduzione del capitale è condizionata 

sospensivamente alla preventiva efficacia della trasformazione della società in società in 

accomandita semplice e sarà iscritta nel Registro delle Imprese dopo la delibera di trasformazione. I 

soci delegano il socio accomandatario Primo a depositare nel Registro delle Imprese il nuovo testo 

dei patti sociali con la cifra aggiornata del capitale una volta che sarà stata eseguita la riduzione del 

capitale sociale. 

A questo punto, non essendovi altri argomenti da trattare e non avendo chiesto la parola 

alcuno dei presenti, il Presidente dichiara chiusa l'assemblea alle ore … 

L'Assemblea delega il Presidente ad apportare al presente verbale le aggiunte, modifiche o 

soppressioni eventualmente richieste dall'autorità amministrativa in sede di iscrizione nel Registro 

delle Imprese. 

L'imposta di bollo relativa al presente atto verrà assolta mediante registrazione con procedura 

telematica ai sensi dell'art. 3-bis del decreto legislativo n. 463/1997, introdotto dal decreto 

legislativo n. 9/2000, e successive modifiche. 

Il presente verbale è stato letto da me notaio ai comparenti che lo approvano e viene 

sottoscritto alle ore … 

Dattiloscritto da persona di mia fiducia sotto la mia direzione e completato a mano da me 

notaio, consta di fogli … per facciate … scritte fin qui. 

F.to: Primo 

 "     Secondo 

 "     Romolo Romani (impronta sigillo) 

 


